
Benedetta sia la flessibilità del personale nei servizi educativi? 
Lo dice l’Anci con il silenzio assenso dei sindacati
In una nota dell’Anci dedicata al contenimento della spesa del personale flessibile nella Pubblica amministrazione, l’Associazione che raggruppa i comuni italiani dispensa consigli alle amministrazioni locali 
La legge di stabilità della scorsa estate prevede per i contratti a tempo determinato e per le collaborazioni la riduzione della spesa del 50% rispetto all’anno 2009. Per gli enti , invece, che non avessero avuto personale precario nel 2009, varrà la media della spesa per lo stesso nel biennio 2007\8.

Fin qui niente di strano, visto che gli obiettivi del Governo Berlusconi erano quelli di taglieggiare gli enti locali attaccando la spesa del personale. Intenti che accomunano Berlusconi a Monti visto che nella manovra attualmente in Parlamento i nuovi tagli (che si aggiungono ai precedenti) agli enti locali e alle regioni ammontano a 5 miliardi di euro.
L’Anci consiglia gli enti locali “un regime ad hoc” e scomoda perfino al Carta Costituzionale che agli articoli 33 e 34 che tutelano il diritto alla istruzione. Quindi riduzione della spesa per il personale  ma con qualche deroga visto che il personale dei servizi educativi viene ritenuto per antonomasia un personale precario, anzi si ritiene assolutamente normale l’utilizzo della flessibilità nei servizi educativi come se questa fosse non una eccezione ma una norma. E al contempo si riconosce che senza questo personale precario i servizi educativi non esisterebbero, quindi ben venga qualche deroga ai tetti di spesa rafforzando il ricorso a istituti contrattuali precari.

Da oggi sappiamo che l’Anci è tra gli sponsor dei contratti flessibili nei servizi educativi comunali e pubblici in generale. 
L’insegnante o educatore che sia per i Comuni è una figura precaria e come tale deve rimanere, proprio l’esatto contrario di quello che dovrebbe accadere oggi per rilanciare l’istruzione pubblica a partire dalla eliminazione della Legge Gelmini, quella legge che il presidente del Consiglio Monti continua a ritenere una buona legge nel solco della quale muoversi
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